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Volti e gesti del lavoro 
sociale: un video che 
guarda dentro i servizi

●  Cuore narrativo dell’evento or-
ganizzato per i 40 anni di Auro-
radomus, è stato il docufilm “Un 
giorno lungo 40 anni”, diretto da 
Renato Lisanti, trasmesso al tea-
tro di Fidenza in anteprima e che 
potete trovare sul canale youtu-
be di Colser- Auroradomus. 
Il film entra nella quotidianità dei 
servizi, restituendo una dimen-
sione del lavoro sociale che dif-
ficilmente trova spazio nelle de-
scrizioni organizzative. 
È stato girato senza copioni, co-
gliendo operatori e utenti nella 
quotidianità e nella spontaneità 
di gesti e parole. È così emerso in 
tutta la sua autenticità l’impegno 
alla cura. 
Il docufilm offre anche uno spac-
cato sui numerosi servizi di cui 
si prende cura Auroradomus 
(che appartiene alla rete di Conf-
cooperative). Nel Piacentino, nu-
merosi sono i servizi educativi, 
con la gestione dei nidi di Castel-
vetro, Pianello, Alseno, e del 
Giardino di Alice a Piacenza. 
Tra i servizi agli anziani, Aurora-
domus gestisce centri diurni per 
anziani di Fiorenzuola e Cadeo; 
il centro diurno disabili di Po-
denzano e il centro socio – occu-
pazionale di Bettola; il centro ri-

creativo di Vigolzone e il centro 
diurno di Gragnano. 
Numerosi i servizi di supporto 
nelle scuole, oltre alla gestione 
del Centro per le Famiglie di Le-
vante. In vari punti della provin-
cia, Auroradomus cura il servi-
zio di assistenza domiciliare e 
sportelli sociali per adulti fragili. 
A Piacenza la gestione della CRA 
San Camillo e della residenza 
Cerati.  
La mattinata si è chiusa con i ri-
conoscimenti alle socie e soci 
che hanno attraversato lunghi 
percorsi professionali nella co-
operativa e con la presentazione 
di “Ciò che tiene insieme”, pro-
getto curato da Camilla Mineo 
che inaugura una collezione an-
nuale di stampe d’autore dedi-
cate al lavoro sociale. _d.m.

Presentato in anteprima, il 
docufilm di Lisanti racconta la 
quotidianità degli operatori

Un fotogramma dal docufilm

Auroradomus, 
40 anni guardando 
al futuro del welfare

Donata Meneghelli 

●  “Prendersi cura del futuro” è il 
titolo scelto per celebrare i 40 an-
ni di Auroradomus, area sociale 
del Gruppo Colser-Auroradomus, 
realtà cooperativa che opera su 

tutto il territorio nazionale, ha la 
sede centrale a Parma ed è radica-
ta nel territorio piacentino da qua-
si 30 anni, da quando nel 1998 in-
corporò Educoop. 
L’evento celebrativo, tenutosi il 19 
settembre al teatro Magnani di Fi-

denza, è stato trasformato una pre-
ziosa occasione di confronto sulle 
trasformazioni del lavoro sociale 
e del welfare. Il tema della “cura” 
delle persone ha fatto da filo con-
duttore a un appuntamento capa-
ce di raccogliere ben 250 persone. 

Ad accogliere il pubblico, la mo-
stra “Frammenti di cura”, curata 
dalla fotografa di reportage Fran-
cesca Bocchia, seguita dall’aper-
tura sulle note de La Cura di Batti-
ato nell’arrangiamento del quar-
tetto Archimia, accompagnato 
dalla ballerina della Scala Maria 
Celeste Losa. 
La mattinata, condotta da Chiara 
Delogu, si è aperta coi saluti dei 
rappresentanti di Comune, Pro-
vincia e Regione, del vicepresiden-
te di Colser Giovanni Poletti e del-
la presidente di Auroradomus Ma-
rina Morelli. Il confronto tra la pre-
sidente Morelli, l’assessore al Wel-
fare di Fidenza Vincenzo Bernaz-
zoli e la professoressa Barbara 
Barabaschi dell’Università Catto-
lica di Piacenza ha portato il dibat-
tito sulle sfide che attendono il set-
tore. Morelli ha richiamato la cre-
scente carenza di personale nei 
servizi educativi, assistenziali e so-
ciosanitari. La professoressa Bara-
baschi ha sottolineato l’importan-
za della governance e della costru-
zione di relazioni stabili tra istitu-
zioni, cooperazione sociale, siste-
ma sanitario, università, formazio-
ne e territori. Dal palco del 
Magnani è emerso così un tema 
che supera il quarantesimo anni-
versario: l’urgenza del sistema di 
welfare di governare il cambia-
mento, garantendo continuità e 
qualità dei servizi in un contesto 
sociale e professionale profonda-
mente mutato. 
Il confronto si è chiuso senza indi-
care ricette definitive. Un punto, 
però, ha attraversato le diverse pro-
spettive emerse nella mattinata: 
nessuna risposta potrà essere co-
struita da un solo soggetto. La sfi-
da si giocherà sempre più nella ca-
pacità di istituzioni, cooperazione 
sociale, sistema sanitario, univer-
sità e territori di lavorare dentro 
una governance comune.

Il dibatto sul Welfare nell’evento promosso da Auroradomus

A Fidenza 250 persone per l’anniversario della cooperativa: al 
centro del confronto la necessità di una governance condivisa
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